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GLIAPPUNTAMENTI SU RADIO 24
A partire da lunedì19 marzoprenderà il via
suRadio 24 una nuovarubrica quotidiana
incollaborazione con l’Inps
per continuaread approfondire i temi
relativialla riforma delle pensioni:
ognigiorno al termine
di«Salvadanaio», con ledomandedegli ascoltatori
e le risposte degli esperti

www.ilsole24ore.com

Il programma

Gianni Trovati
MILANO

Siriapreufficialmentelapartitadeicor-
rettivi da apportare alla riforma delle
pensioni per tutelare chi è rimasto in

mezzo al guado fra lavoro e pensione e ri-
schiaditrovarsisenzaredditoperanni.

Arimettere la palla in giocoè stato ieri lo
stesso ministro del Welfare, Elsa Fornero,
nel corso di un’audizione alla commissione
LavorodelSenato:«Sperodipotermioccu-
pare prestissimo del problema», ha spiega-
toForneroaisenatoridoposettimaneimpe-
gnative«soprattuttosulfrontedellariforma
delmercatodellavoro».Nelfrattempo,ilmi-
nisteroha «tenutosotto monitoraggio la si-
tuazione», giungendo alla conclusione che
«inumerisonoanchesuperioriaquellipre-
ventivati».Lasoluzione,haconclusoilmini-
stro, passa da «una normativa», che «spero
diriuscireadareintempipiuttostobrevi».

L’ipotesi, insomma, è quello di un nuovo
interventonormativo,perintegrareladisci-
plinatransitoriascrittaneldecretodiNatale
(articolo24delDl201/2011)eriformulatanel
«Milleproroghe» di fine anno (articoli 6 e
6-bis del Dl 216/2011). Il problema ha molte
sfaccettaturemaunminimocomundenomi-
natore:riguardapersoneche,uscitedallavo-
roinanticipomaconlaprospettivadianda-
reinpensioneinpochimesi,sisonovistispo-
stareinavantidallariformailtraguardopre-
videnziale e sono rimasti privi di paracadu-
teperilreddito.

Laviaindividuatafindaldecreto«Salva-
Italia» è stata quella di riservare a queste
personel’applicazionedellevecchieregole,
maleesigenzefinanziariehannoimpostodi
restringere la tutela a determinate catego-
rie e all’interno di stanziamenti di bilancio
predefiniti. Finora, però, la coperta "corta"
ha determinato situazioni paradossali: la
clausola, infatti, può scattare per chi è stato
coinvoltoinaccordidimobilità,oppureper
chièuscitograzieaunesodoincentivatodo-
po un accordo individuale con l’azienda,
manonperchièstatolicenziatodirettamen-
tesenzanemmenounaspintaeconomica.

I nodi stretti delle risorse finanziarie,
poi,hannoimpostodiaccorciareilcalenda-
rio tutelato quando, con il «Milleproro-
ghe»,èstataprevistaunaparzialeestensio-
ne della platea. Risultato: i lavoratori coin-
voltiinunaccordoaziendalefirmatoprima
del 4 dicembre, ma con uscita effettiva do-
po Capodanno, erano tutelati nella prima
versionedellariforma,manonpiùinquella
"corretta" dal «Milleproroghe». Il balletto,
come indirettamente confermato ieri dal
ministroincommissione,interessaunapla-
tea molto ampia di lavoratori, dopo un an-
noincui lacrisi occupazionalehamoltipli-
cato le uscite dalle aziende con o senza ac-
cordicollettivio individuali.
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GUIDA
ALLE PENSIONI
Che cosa cambia dopo la riforma/3

Matteo Prioschi
Arturo Rossi

Tempo della vita attiva più lungo rispet-
to alpassato, penalizzazioni per chi sceglie la
pensioneanticipata,assegnodiinvalidità:so-
no solo alcuni degli aspetti rilevanti della ri-
forma delle pensioni messa a punto dal Go-
verno.Unprovvedimentoimportanteecom-
plesso sul quale ieri è intervenuta l’Inps, con
lacircolare35,chedelinealenuoveregoledel
settore alla luce dei recenti provvedimenti
normativi. Un documento, quello messo a
punto dall’Istituto, che contiene alcune pun-
tualizzazioni interessanti e riassume quanto
avvenutofinorasenza spingersioltre.

Pensioni di vecchiaia

Perl’accessoallapensioneènecessariaun’an-
zianità contributiva minima pari a 20 anni. A
questoproposito,sonovaliditutti itipidicon-
tribuzione versata o accreditata in favore
dell’assicurato.Vieneprecisatochenonviso-
no modifiche per quanto concerne l’età ana-
grafica e la disciplina delle decorrenze per
l’accesso alla pensione di vecchiaia per i non
vedentiepergliinvalidiinmisuranoninferio-
re all’80 per cento. Dal 1˚gennaio 2012, coloro
cui il primo accredito contributivo decorre
dal 1˚gennaio 1996 possono conseguire il di-

rittoallapensionedivecchiaia, tral’altro,a70
annidietàeconcinqueannidicontribuzione
"effettiva", a prescindere dall’importo della
pensione. Si precisa che, per i cinque anni di
contribuzionesiutilizzaquellaeffettivamen-
teversata(obbligatoria,volontaria,dariscat-
to) con esclusione di quella accreditata figu-
rativamenteaqualsiasi titolo.

Invalidità esupplementi

L’assegnoordinariodi invaliditàsaràtrasfor-
mato d’ufficio in pensione di vecchiaia al
compimentodellanuovaetàanagraficaprevi-
stanellesingolegestioniconlalegge214/2011.
Anche la pensione supplementare cade nella
retedellariforma: ildirittosiconseguealrag-
giungimento dei nuovi requisiti anagrafici.
Discorso analogo andrà fatto per la liquida-
zionedelsupplementodipensione.

Pensioneanticipata

Viene chiarito che per il raggiungimento dei
nuovi requisiti contributivi, 42 anni e un me-
se per gli uomini e 41 anni e un mese per le
donne, si tiene conto della contribuzione a
qualsiasititoloversataoaccreditatainfavore
dell’assicurato,quindianchemalattiaedisoc-
cupazione, fermo restando che in ogni caso è
necessaria la maturazione dei 35 anni di con-
tribuzione utile per il diritto alla pensione di

anzianità disciplinata dalla previgente nor-
mativa.

Neiconfrontideilavoratoriilcuiprimoac-
credito contributivo decorre dal 1˚ gennaio
1996 non opera la riduzione del trattamento
pensionistico nel caso di accesso alla pensio-
neaun’etàanagrafica inferiore a62anni.

Decorrenza delle prestazioni

Dal1˚gennaio2012nonsiapplicanopiùlefine-
strediaccessoallepensionidivecchiaiaean-
ticipata.Nederivachelapensionedivecchia-
iaavràdecorrenzadalprimogiornodelmese
successivo a quello nel quale l’assicurato ha
compiuto l’età pensionabile, o se a tale data
nonrisultino soddisfatti i requisiti, dal primo
giorno del mese successivo a quello in cui i
requisiti vengono raggiunti. Su richiesta
dell’interessato, il termine può essere il pri-
mo giorno del mese successivo a quello nel
quale è stata presentata la domanda. Invece,
ladecorrenza per lapensioneanticipata èso-
lo dal primo giorno del mese successivo a
quello di presentazione della domanda. Per
entrambeleprestazioni, èsemprenecessaria
la cessazione del rapporto di lavoro dipen-
dente.

Rimane in vita la facoltà, per coloro che
hanno meno di 18 anni di contributi al 31 di-
cembre1995,dioptareperilcalcolodellapen-
sioneconsistematotalmentecontributivose
almomentodell’opzionehanno15annidicon-
tributidicuialmenocinquenellostessosiste-
ma. Per tali soggetti l’accesso alle pensioni di
vecchiaiaeanticipataavverrannoconirequi-
siti previsti per coloro che hanno anzianità
contributivaal 31 dicembre1995.

Perequazione aggiornata

Sempre ieri l’Inps,con lacircolare 38, ha rivi-
sitatoinumeridellepensioniperil2012, inse-
guito al valore definitivo della perequazione
automaticaper l’annoincorsoparial2,7%,ri-
spettoal2,6%provvisorio.Perequazioneche
quest’anno è riconosciuta solo alle pensioni
di importocomplessivofinoatrevolteil trat-
tamento minimo Inps, nella misura del 100
percento.

In base al trattamento minimo di pensione
risultante dall’applicazione dell’aumento di
perequazionedel2,7percento(481euromen-
sili),èstatorideterminatoilminimaleretribu-
tivo per l’accredito dei contributi ai fini del
diritto alla pensione. In ogni caso, il minimo
per il 2012 sarà erogato in base alla perequa-
zione provvisoria con conguaglio in sede di
rinnovo delle pensioni per il 2013. Inoltre, so-
nostatirivisti i limitidiredditoperlariduzio-
ne percentuale delle pensioni ai superstiti e
degli assegni di invalidità. Infine, è stato ag-
giornatoilmassimalediretribuzioneimponi-
bile (articolo 2, comma 18 della legge 335/95)
utilizzato per il calcolo del contributodi soli-
darietà(articolo 67 della legge 488/99).
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Quandoandrò inpensione?Se lavoro
piùa lungo, ilmio assegnosaràpiù
elevato?Miconvieneriscattare la

laurea?Sono,queste, alcunedelle
domandepiù frequentidopola riforma
pensionisticadelgovernoMonti, per
rispondereallequali Il Sole24 Ore,con il
ministerodel Lavoroe Inps,organizzerà
lunedì 19marzo«Tuttopensioni2012»,
giornatadedicata all’approfondimento
dellaprevidenzae apertaalpubblico.

Prevista la presenzadel ministro del
Lavoro,Elsa Fornero, edel presidente
dell’Inps,AntonioMastrapasqua. A

seguire,nelpomeriggio, le relazioni degli
espertidi ministero, Inpse Sole. Il
convegnosi terràa Milanonell’auditorium
diviaMonterosa91.Esauriti iposti in sala,
saràpossibileseguire i lavori in streaming
sulsito wwww.ilsole24ore.com.L’evento
sarà, inoltre, trasmessosu Reteconomy
canaleSky 816.

Iquesitidei lettori saranno raccolti fino
alleore18 del 19 marzosu
www.ilsole24ore.com/tuttopensioni.Le
rispostedegli espertiministeriali, dell’Inps
edel Silesaranno a lorovoltapubblicate da
martedì20 marzosul Sole24Oree sulsito
web. I lettoripotrannoporre quesitiagli
espertianchepertelefono.
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I nuovi minimali

LA RIVISTA

In abbonamento il nuovo mensile
«Guida alle pensioni»
GuidaallePensionièilnuovomensiledel
Gruppo24Oresullaprevidenzadellavoro
dipendenteprivatoepubblicoedellavoro
autonomo.Ilmensileèorganizzatoinpiù
sezioni,inognunadellequalisono
analizzatelenovitàdelmesecommentate
dagliautoridelSole24Ore.Laguidamettea
disposizionecalcoliedesemplificazioniper
individuareconcertezzanumerieimporti
Costo:abbonamentoper11numeriall’anno
invenditaa110euro
Infoeabbonamenti:
http://vetrina.ilsole24ore.com/
guidaallepensioni

Fornero:
per gli esodi
soluzione
in tempi brevi

«Tuttopensioni» dà appuntamento a lunedì 19

Anno

Massimale
di retribuzione

pensionabile

2011 93.622,00

2012 96.149,00

I massimali 2012

13,30 - 16,30
FocusPensioni:Tuttelenovità-
L’Esperto risponde
13,35
Lenuoveregole:lapensionedi
vecchiaia,lapensioneanticipata,
ilcontributivo
pertutti
Laura Piatti,caposegreteria
tecnicaministrodelLavoro
edellePolitichesociali
14
Irequisiti«flessibili»,l’aumento

dellasperanzadivitae
l’adeguamentodeicoefficienti
Mauro Nori,direttoregenerale
Inps
14,25
Leesclusionielaclausola
disalvaguardia
Giampiero Falasca,giuslavorista
14,50
Totalizzazione,ricongiunzionie
riscatti
Fabio Venanzi,espertodi
previdenza

15,15
Leimplicazionidellariforma
peridatoridilavoro
Giuseppe Maccarone,
consulentedellavoro
15,40
Cosacambiaperlecasse
professionali
Claudio Pinna,attuario
16,05
Risposteaiquesiti
16,30
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Le regole

IL DOCUMENTO

Alle pagine 27 e 28 la prima parte della circolare
dell’Inps sulla riforma delle pensioni pubblicata ieri

L’AIUTO
Per raggiungere i 41 anni
e un mese per le donne e i 42
anni e un mese per gli uomini
sono utili anche i periodi coperti
da contribuzione figurativa

Anno

Importo mensile
del trattamento

minimo di pensione

Percentuale
di ragguaglio

della pensione

Minimale
retributivo

settimanale

Minimale
retributivo

annuo

2011 468,35 40 187,34 9.741,68

2012 481,00 40 192,40 10.004,80

Assegno anticipato anche con la Cig
L’Inps fa il punto sulla previdenza per i dipendenti privati dopo il riordino delle regole

Q

Massimale di retribuzione
imponibile

Somma 2 componenti

1

2

 Anni di contributi

Quota unica

1

Somma 2 componenti

1

2

Dal 1° gennaio 2012 
la pensione è calcolata, per tutti, 

secondo le regole del sistema 
contributivo. Per chi attualmente 
ricade nel sistema interamente 

retributivo, il nuovo calcolo 
si applica pro quota alle anzianità 

contributive maturate a partire 
dal 2012. Nulla cambia per chi 
attualmente ricade nel sistema 

misto e nel sistema 
interamente contributivo

La prima quota
di pensione è pari
al 2%*
della retribuzione
pensionabile**
per ogni anno
di contribuzioneCalcolo

retributivo
fino al 31
dicembre 
1995

Calcolo
contributivo
Anni di 
contributi
dal 1° gennaio
1996

Calcolo
retributivo
fino al 31
dicembre 2011
dal 1° gennaio
1996

Calcolo
contributivo
dal 1° gennaio
2012

La prima quota
di pensione
è pari al 2%*
della retribuzione
pensionabile**
per ogni anno
di contribuzione

La seconda quota
di pensione
è pari al montante
contributivo***
moltiplicato 
per il coefficiente 
di trasformazione****

La seconda quota
di pensione
è pari al montante
contributivo***
moltiplicato
per il coefficiente
di trasformazione****

La pensione
è pari al montante
contributivo***
moltiplicato
per il coefficiente
di trasformazione****

Lavoratore
che al 31 dicembre 1995
non aveva ancora
versato contributi

Lavoratore
che al 31 dicembre 1995
aveva meno di 18 anni
di contributi

Lavoratore
che al 31 dicembre 1995
aveva almeno 18 anni
di contributi

(*) La quota di pensione è pari al 
2% annuo della 
retribuzione/reddito percepiti 
entro il limite di 42.111 euro annui 
(nel 2010) e decresce per le fasce 
di importo superiore. In pratica, 
se la retribuzione pensionabile 
non supera il limite di 42.111, con 
35 anni di anzianità contributiva 
la pensione è pari al 70% della 
retribuzione, con 40 anni è pari 
all'80% 
(**) Retribuzione pensionabile 
(Rp): Per i contributi versati prima 
del 1992, la Rp è l’ultima 
retribuzione mensile per i 
dipendenti pubblici e la media 
degli ultimi 5 o 10 anni rispettiva-
mente per i dipendenti privati e 
gli autonomi. Per i contributi 
successivi al 1992, Rp è la 
retribuzione media degli ultimi 10 
anni per i dipendenti privati e per 
quelli pubblici, e degli ultimi 15 
anni per gli autonomi 
(***) Il montante contributivo, è 
la somma di tutti i contributi 
versati durante l’intera vita 
lavorativa e capitalizzati ad un 
tasso pari alla media mobile su 5 
anni del tasso di crescita nominale 
del Pil. L’aliquota di contribuzione 
utilizzata per calcolare 
l’ammontare di contributi versati 
annualmente è il 33% per i 
lavoratori dipendenti ed il 20% 
per gli autonomi (per i lavoratori 
co.co.pro al 26%). Tale contribu-
zione è calcolata sui redditi fino 
ad un massimale di 93.622,00 
euro nel 2011 
(****) I coefficienti di trasforma-
zione variano in base all’età. Dal 
2010 oscillano da un minimo di 
4,42% a 57 anni ad un massimo di 
5,62% a 65 anni. La normativa 
prevede che vengano rivisti ogni 3 
anni conformemente alle 
modifiche nella speranza di vita. 
La riforma prevede che vengano 
fissati fino all’età di 70 anni
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Minimale retributivo per l’accredito dei contributi ai fini del diritto delle prestazioni
pensionistiche


